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 L’espressione del giudizio positivo di compatibilità ambientale dovrà essere subordinata al rispetto
integrale, da parte dell’S.M.C., delle seguenti prescrizioni per la mitigazione, compensazione e/o
monitoraggio degli impatti: 

 
1) Rispettare  gli  elaborati  tecnici  e  gli  intendimenti  gestionali  descritti  nella  documentazione

prodotta nell’istanza presentata, purché non in contrasto con quanto di seguito prescritto. Gli
impianti e le attrezzature utilizzati devono possedere i requisiti indicati negli elaborati forniti. 

2) Mantenere  in  efficienza  le  impermeabilizzazioni  della  pavimentazione,  delle  canalette  e  dei
pozzetti di raccolta degli sversamenti su tutte le aree interessate da movimentazione dei rifiuti.

3) Evitare  ogni  interconnessione  tra  la  rete  che  convoglia  i  percolati  e  qualsiasi  altra  rete  di
raccolta  e distribuzione acque a servizio dell'insediamento,  nonché la rete  di  raccolta  acque
meteoriche. 

4) Mantenere  efficienti  tutte  le  apparecchiature  ed  i  presidi  ambientali  presenti  nell’impianto;
qualsiasi  malfunzionamento,  anche  temporaneo,  dovrà  essere  tempestivamente  comunicato
(anche a  mezzo fax)  al  Servizio  Gestione  Rifiuti  e  Bonifiche  della  Provincia  di  Torino  ed
all'Arpa-Dipartimento Provinciale di Torino. 

5) Effettuare,  con  frequenza  almeno  settimanale,  operazioni  di  riduzione  della  produzione  di
polveri sulle piste sterrate di accesso al corpo discarica, dove è prevista l’attività di trasporto e
carico/scarico dei rifiuti. 

6) Garantire,  anche  mediante  appositi  sistemi  automatizzati  di  monitoraggio  ed  estrazione,
l’allontanamento in continuo per gravità del percolato prodotto impedendo qualunque ristagno o
accumulo del medesimo al di sopra dei sistemi di impermeabilizzazione. 

7) Assicurare la massima efficienza nell'estrazione e combustione/recupero energetico del gas di
discarica  nel  rispetto  di  tutte  le  condizioni  indicate  nella  determinazione  del  Dirigente  del
Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche n. 88-360898/2005 del 01/08/2005.

8) Provvedere a predisporre una relazione esaustiva delle attività effettuate al termine del primo
anno  di  esercizio  del  piano  di  sorveglianza  e  controllo,  in  tale  ambito,  al  fine  di  valutare
l’efficacia dei monitoraggi, adeguare i valori definiti come livelli  di guardia e ottimizzare le
attività  analitiche.  Qualora  si  riscontassero  sulla  base  del  monitoraggio  sopra  richiamato
eccedenze  di  biogas  sfiorate  alle  torce,  dovrà  essere  previsto  il  recupero  energetico  di  tali
volumi di biogas anche attraverso l’istallazione di unità supplementari. 

9) S.M.C. dovrà provvedere a rendere disponibili al pubblico, sul proprio sito internet o, se non
possibile,  mediante  altro  mezzo  ritenuto  idoneo,  i  risultati  dei  monitoraggi  che  verranno
prescritti in sede autorizzatoria. 

10) Avviare immediatamente le operazioni di ripristino ambientale mediante posa in opera della
barriera di copertura definitiva, presso ciascun settore della discarica oggetto del presente atto, a
seguito della cessazione dell'attività di smaltimento, al raggiungimento delle quote massime di
progetto previste per i rifiuti.
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11) Porre particolare cura all’inerbimento delle scarpate al fine di evitare la possibilità di innesco di
fenomeni erosivi e di trasporto solido. 

12) Prevedere, al fine di ulteriori verifiche in sede approvazione del progetto, autorizzazione alla
realizzazione e contestuale autorizzazione all’esercizio degli impianti, ai sensi degli artt. 27 e
28,  del  D.  Lgs.  22/97  ed  smi.,  la  possibilità  di  una  sorveglianza  continua  del  corpo  della
discarica mediante verifiche termografiche IR per il rilevamento di forme incipienti di incendio. 

13) Trasmettere  nelle  tempistiche  previste  per  gli  impianti  esistenti,  il  piano  di  “prevenzione  e
gestione” ai sensi dell’articolo 10 comma 2 “I titolari delle attività di cui all’articolo 7, comma
1, lettere b), c), d), e) ed f) presentano il piano di prevenzione e di gestione in tempi, definiti
dall’autorità competente, utili alla sua approvazione prima dell’inizio lavori. Per le attività e
gli impianti esistenti il piano è presentato entro il 31 dicembre 2006” del D.P.G.R. 23/02/2006
n. 1/R avente per oggetto “Disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e delle acque di
lavaggio di aree esterne”.

14) Comunicare all’Arpa-Dipartimento di Torino l’inizio ed il termine dei lavori, onde permettere il
controllo dell’attuazione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa dell’opera ai sensi
dell’art. 8 della L.R. 40/98.
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